
  



Se piangi, se ridi... 
“Se piangi, se ridi, io sono 
con te, perché sono parte 
di te…”. Testo di una da-
tatissima canzone (1965) 
di Bobby Solo, che appena 
un vecchione come me 
può permettersi di ricor-
dare, ma che incarna alla 
perfezione i sentimenti 
non solo miei ma di tutti 
coloro che gravitano nel-
l’universo-Virtus. All’indo-
mani dell’infausto venerdì 
17 che aveva sancito la 
retrocessione della  squa-
dra di Promozione, si 
partiva alla volta di Garba-
gnate per disputare la fase 

interprovinciale dell’Under 
14, grandissima protagoni-
sta in stagione. Ebbene 
coach Pellini, riuniti i suoi 
ragazzi negli spogliatoi 
prima della gara, li sprona-
va anche tributando un 
sentitissimo omaggio al 
collega Deanesi lì presen-
te, ricordando che non 
sempre sono i risultati la 
cosa più importante, ma 
l’impegno e la determina-
zione nel perseguirli. Cose 
che non sono mai mancate 
in nessuna delle nostre 
formazioni quest’anno. 
Stefano accanto a me l’ho 
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visto sorpreso e commos-
so fino alle lacrime: l’epi-
sodio non fa che rimarca-
re il fortissimo spirito di 
appartenenza che anima 
l’intero staff, capace di 
presentarsi al gran com-
pleto per sostenere perfi-
no la nostra squadra Aqui-
lotti, la più piccola e dun-
que in apparenza la meno 
importante delle formazio-
ni agonistiche, alla gara 
che poteva decidere l’as-
segnazione del titolo. 
Questa è la conquista più 
importante della Virtus in 
questi ultimi anni, infinita-

mente più importante dei 
tantissimi successi che so-
no stati conseguiti in que-
sta indimenticabile stagio-
ne, dei quali siamo umana-
mente molto fieri: primi 
classificati nei campionati 
Under 13 e Aquilotti, 
secondo gradino del podio 
per l’Under 14 e terzo 
per gli Esordienti.  
QUESTA E’ LA VIR-
TUS, che ha già program-
mato il prossimo triennio 
per continuare nella cre-
scita, tecnica e morale, dei 
suoi fantastici ragazzi… 
            Oliviero Albanese   

Psicodramma in Promozione 

Non c’è due senza tre, la 
nostra prima squadra con-
ferma il suo pessimo rap-
porto con le fasi finali. 
Due anni fa, l’amarissima e 
da molti giudicata ingiusta 
sconfitta in tre gare con 
Iseo nei playoff di Prima 
Divisione; l’anno scorso 
un po’ ce l’aspettavamo da 
un gruppo in evidente  
difficoltà, battuto nei pla-
yout di Promozione dal 
Darfo. Ma stavolta no, 
proprio non ce ne faccia-
mo una ragione, superati 
nella “bella” da quei Lions 
che erano apparsi durante 

la regular season decisa-
mente inferiori. Noi deci-
mi con 26 punti, loro 
quindicesimi con dieci in 
meno; due nette vittorie 
desenzanesi nei confronti 
diretti. E soprattutto un 
momento di forma diame-
tralmente opposto, Virtus 
con quattro successi negli 
ultimi cinque incontri, 
Lions in caduta libera.  
Eppure… Eppure le fasi 
finali sono una brutta be-
stia, che livella le differen-
ze, che sorprende di con-
tinuo: tant’è vero che in 
questi playout il fattore-
campo è saltato del tutto, 
così all’inferno sono anda-
te le meglio piazzate Vir-
tus, Mosaico e Darfo.  
Quest’ultima si avvarrà del 
paracadute del ripescag-
gio, le prime due no, aven-
done già usufruito lo scor-
so anno: sarà Prima Divi-
sione, senza appello. Ingiu-
stizia? Sicuramente sì guar-
dando a cosa la Virtus è 
riuscita a creare in questi 
anni, assolutamente no 
considerando lo scempio 

di quanto visto sul campo 
di gara. Grosso campanel-
lo d’allarme già in gara-1, 
vinta in rimonta; tracollo 
inspiegabile a Brescia, psi-
codramma nella partita 
decisiva. Senza Serana e 
Bonatti (ma la giustificazio-
ne appare troppo debole), 
la Virtus resta aggrappata 
alla gara e ha pure l’occa-
sione ghiottissima di por-
tarla a casa, quando a un 
minuto e mezzo dalla sire-
na, sotto di un punto, re-
cupera palla e guadagna un 
antisportivo condito subi-
to da un tecnico alla pan-
china avversaria: quattro 
tiri liberi falliti uno dietro 
l’altro, palla in mano spre-
cata. Neanche i Lions cre-
devano ai loro occhi: e 
allora, è giusto così...  

 

I RISULTATI: 
 

Virtus-Darfo            73-50  
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Prevalle e Gardonese 52; 
Ome 48; Gussago 38;  
CXO e Ospitaletto 34; 
Capriolese 32; Padernese 
30; Castenedolo 28; 
VIRTUS  26; Mosaico 24; 
Darfo e Trenzanese 22; 
Castelcovati 20; Lions 16; 
Coccaglio 2.  

 
 

PLAYOUT: 
 

VIRTUS-LIONS 66-61 
LIONS-VIRTUS 73-43 
VIRTUS-LIONS 50-54 

 
VIRTUS retrocessa in 

Prima Divisione in 
compagnia di Mosaico, 

Darfo e Coccaglio. 



Under 19, tutti promossi... 
La U19 conclude il girone 
rosso e stilando una clas-
sifica finale includendo 
tutte le squadre iscritte al 
campionato provinciale 
finisce al 10° posto su 19 
contendenti. BRAVI! 
Un buon risultato per un 
gruppo alla prima espe-
rienza in questa categoria 
e con il 50% del roster 
fatto di under 17; nel giro-
ne di rosso di consolazio-
ne finiamo con 4 vittorie e 
4 sconfitte a conferma 
dell’equilibrio tra le varie 
squadre. 
Soddisfatto coach Luca 
soprattutto per essere 
riuscito a tenere unito il 
gruppo cresciuto cestisti-
camente e maturato in 
tutte le sue componenti. 
Veniamo alle pagelle: 
quelli del ’94: Lollo e 

Dante hanno guidato il 
gruppo dimostrando una 
maturità… come da esami 
in arrivo….. e contribuito 
in maniera fondamentale 
alla crescita della squadra. 
Ci mancherete. 
quelli del ’95: ottimo 
campionato per Paolo che 
di campionati ne gioca due 
essendo ormai in prima 
squadra, buon campionato 
per l’indistruttibile Mauro 
e buon contributo del pre-
stito monteclarense An-
drea ‘Fench’; non giudica-
bile il nostro Zuzzo che 
non gioca da gennaio per 
‘intoppi’ di salute. 
quelli del ’96: molto 
buono il campionato di 
Jacopo e Gian, buono il 
contributo di Renè nono-
stante l’infortunio a inizio 
anno; bene Cippi, Ale e 
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Samu che supportano la 
squadra sempre positiva-
mente. 
quelli del ’97: ottima 
annata per Max e in cre-
scita quella di Friggi. 
E adesso cosa succederà?
La società non può iscrive-
re una U19 con questi 
pochi atleti (i tesserati 
Virtus 95-96 che contiamo 
oggi  sono sette); coach 
Luca avrebbe deciso di 
prendersi l’usuale anno 
sabbatico alla Guardiola. 
Mentre i 97 faranno il 
campionato U17 con i 98, 
per i 95/96 restano aperte 

varie opzioni: vedremo nel 
corso del periodo estivo 
come poter garantire con-
tinuità cestistica ai ragazzi. 
GRAZIE A TUTTI VOI 
PER LE EMOZIONI RE-
GALATE AL VOSTRO 
ASSISTANT PREFERITO 
(tanto non ne avevate al-
tri...). 

L’Under 14 a un passo dal trionfo 
La bellissima avventura 
della nostra Under 14 si 
ferma a dieci minuti da un 
trionfo a quel punto più 
che meritato. Dopo una 
prima fase dominata, dopo 
una seconda vinta con un 
solo stop (a Brescia con-
tro il Cus), arriva il mo-
mento tanto atteso delle 
Final Four, nella tana di 
quel Lonato da tutti indi-
cato come favorito, ma la 
cui unica sconfitta in sta-
gione è arrivata guarda 
caso contro la Virtus. E in 
finale ci arrivano proprio 
loro due, dopo successi 
tutto sommato agevoli: 
mai in discussione quello 
del Lonato con il Cus, con 
qualche apprensione negli 
ultimi minuti quello dei 
nostri sul Roncadelle.  
Il colpo d’occhio è magni-
fico, con una torcida cal-

dissima ma correttissima 
da una parte e dall’altra. 
La Virtus ha il pallino del 
gioco per trenta minuti, 
ma poi le forze che vengo-
no a mancare e la zona 
“bulgara” del Lonato scar-
dinano le certezze desen-
zanesi. E’ comunque un 
bel passo avanti rispetto al 
quarto posto di un anno 
fa! L’avventura prosegue 

poi a Garbagnate, dove i 
nostri affrontano il Lussa-
na Bergamo nelle finali 
interprovinciali: stavolta è 
una gara ad inseguimento, 
con i nostri che non mol-
lano mai, fino all’accelera-
zione definitiva degli av-
versari. Nonostante l’esi-
to, il ritorno a casa è una 
vera festa, in puro spirito 
Virtus... 

I  RISULTATI: 
 

Ome-Virtus       65-61  
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Gavardo 12; VIRTUS, 
Montichiari e Ome 8; 
Nave 4. 

 

I RISULTATI: 
 

Virtus-Carpenedolo  76-65 
 

CLASSIFICA 2a fase: 
 

VIRTUS 26; CUS Brescia 
24; Ghedi 22; Carpe-
nedolo e Lions 12; 
Padernese e  S.Michele 6; 
Pontevico 0. 
 
FINAL FOUR semifinale: 
VIRTUS-RONCADELLE 

65-60 
 

FINAL FOUR  
finale 1°-2° posto: 

LONATO-VIRTUS  
57-45 

 

VIRTUS DESENZANO 
2a classificata  

 
FINALI 

INTERPROVINCIALI: 
a Garbagnate (MI) 

LUSSANA BG-VIRTUS 
71-58 



U13, l’interprovinciale è un premio 
E’ una squadra ormai scari-
ca mentalmente, dopo le 
splendide Final Four di una 
settimana prima, quella che 
parte per Cermenate per 
andare a disputare le finali 
interprovinciali. Il clima è 
quello della gita di fine an-
no, che dal pullman si tra-
sferisce direttamente in 
campo. La “sindrome da 
pancia piena” colpisce pra-
ticamente tutti, e nono-
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stante l’avversaria sia fran-
camente alla portata, la 
gara si complica da subito: 
i nostri non riescono ad 
imporre il loro gioco, il 
Bollate tenta più volte di 
scappare e quando il suo 
vantaggio arriva a +10 la 
Virtus alza bandiera bianca. 
Peccato, l’ostacolo non era 
insormontabile, ma a que-
sti appuntamenti la condi-
zione fisica e mentale svol-

ge un ruolo determinante: 
semplicemente, i nostri 
non ne avevano proprio 
più, al termine di una sta-
gione che li ha visti prota-
gonisti assoluti. “Accon-
tentiamoci” del titolo pro-
vinciale, che bissa oltretut-
to quello ottenuto l’anno 
scorso nella categoria E-
sordienti. Per arrivare an-
cora più in alto, c’è ancora 
tanto tempo... 

Per gli Esordienti è una conferma 

E’ finita! Non dovremo più 
sorbirci le “vanterie” di 
coach Oliviero, che per 
anni è andato avanti ad 
elencare tutti i secondi e 
terzi posti conquistati nel 
corso della sua lunghissima 
carriera, senza mai ottene-
re un successo pieno. A-
veva pure promesso che, 
se quel giorno fosse final-
mente arrivato, avrebbe 
detto basta, travolto da 
una gioia immensa. Ma 
pare che per questo do-
vremo aspettare ancora… 
La fantastica cavalcata di 

questo gruppo, meglio 
sarebbe dire “volo” trat-
tandosi di Aquilotti, è par-
tita da molto lontano, 
quando ad inizio stagione 
è stato costruito prenden-
do un po’ di qua e un po’ 
di là, da Desenzano e da 
Rivoltella, cementandolo 
con un paio di ragazzi già 
nella squadra agonistica lo 
scorso anno. Aspettative 
nessuna, se non conferma-
re l’ottima tradizione del 
minibasket desenzanese, 
curiosità tantissima.  
Una sola amichevole pre-
campionato (a Brescia con 
il Comboni), tante buone 
sensazioni spazzate via dal 
tremebondo esordio di 
Castiglione, rimediato co-
munque in extremis. Da lì 
in poi una crescita conti-
nua, alimentata dall’appli-
cazione totale di tutti i 

 

I RISULTATI: 
 

Virtus-Nella Valle B   22- 39 
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Virtus BS e Nella Valle 
A; VIRTUS 8; Iseo e 
Nella Valle B 4. 

 

A Cermenate (CO): 
BOLLATE-VIRTUS  

69-47 

componenti della squadra: 
un dato su tutti, la parteci-
pazione agli allenamenti 
sfiora il 97% (la cosa ha 
dell’incredibile), il titolo di  
“dragodiferro” che viene 
assegnato a coloro che 
non sono mai mancati nel 
corso dell’anno andrà sta-
volta diviso tra quattro 
miniatleti, e sono tutti A-
quilotti… Con questo spi-
rito, ogni conquista è stata 
possibile: il titolo, certo, 
arrivato al termine di quat-
tordici gare sempre difficili 
per l’ottimo livello di tutte 
le avversarie, ma che sono 
sembrate spesso addirittu-
ra semplici grazie alla qua-
lità raggiunta dai compo-
nenti della rosa; ma anche 
l’orgoglio di aver chiuso 
imbattuti, in campionato e 
perfino nell’ultima “fatica” 
al Meeting di Ghedi, 13 

Non vuole certo essere 
una giustificazione, ma 
giocare otto partite su 
diciotto senza Mascadri, 
per una squadra per di più 
di “puffi” come la nostra, 
non è uno scherzo. Onore 
e merito dunque a questi 

bravissimi ragazzi, magi-
stralmente guidati da Rosi-
na e Pizzocolo, per aver 
saputo confermare il terzo 
gradino del podio provin-
ciale nonostante le tante 
disavventure patite dal suo 
giocatore più rappresenta-

tivo. Una crescita stupefa-
cente, un gioco ammirato 
da tutti gli avversari, spes-
so però “spuntato” nella 
capacità realizzativa. Ne 
siamo certi, con la passio-
ne che ci mette il gruppo 
saprà migliorare ancora! 

Aquilotti, una squadra di vincenti 
 

I RISULTATI: 
 

Virtus BS-Virtus     10-14 
 
CLASSIFICA FINALE: 

 

VIRTUS 16; Virtus BS 
10; Roncadelle e Nella 
Valle 6; Iseo 0. 

minipartite vinte su 13 a 
suggellare un’annata fran-
camente inimmaginabile.  
Un ringraziamento finale a 
tutti questi meravigliosi 
ragazzi, che resteranno 
per sempre nei nostri cuo-
ri: sarà difficile trovare in 
futuro un altro gruppo con 
queste doti, tecniche ma 
soprattutto morali. E un 
grazie ai loro genitori, che 
li hanno sempre sostenuti 
con grandissima disponibi-
lità  e un tifo davvero su-
per, calorosissimo e sem-
pre positivo. 



Cavs campioni! 
e con Castelgoffredo: un 
mese di preparazione 
“specifica” sul come stare 
in campo ha prodotto in-
teressanti risultati… Gli 
Scoiattoli invece in campo 
ci sanno stare eccome: 
doppio triangolare per 
loro contro i pari età di 
Carpenedolo e Asola, pri-
ma a casa nostra e poi 
dagli amici mantovani. La 
classe 2004 mostra già di 
possedere eccellenti doti! 
Concluso anche il Torneo 
“Virtus del Lago”, che 
sembrava aver già ben 
delineato i suoi valori, ma 
che nelle ultime giornate 
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ha riservato grosse sor-
prese. I “Cavs” si sono sì 
laureati campioni, ma per-
dendo a tavolino con i 
Lucci per poi vincere allo 
stesso modo l’ultima con i 
Lavarelli, nonostante una 
pesantissima sconfitta sul 
campo. I Lucci invece da 
brutti anatroccoli si sono 
scoperti bellissimi cigni, 
prima ottenendo due pun-
ti senza gloria con i Cave-

 Risultati Torneo 
“Virtus del Lago”: 

 

Carpioni-Cavedani    9-15 
Lavarelli-Lucci           15-9 
Lavarelli-Carpioni    10-14 
Lucci-Cavedani          20-0 
Cavedani-Lavarelli    20-0 
Carpioni-Lucci           8-16 
 

Classifica finale: 
 

Cavedani 10, Carpioni 6, 
Lavarelli e Lucci 4. 

 

 Risultati campionati NC: 
 

AQUILOTTI: 
Virtus BS-Virtus      8-16  

2a Virtus Marathon 
Tra una giornataccia e 
l’altra di questa incredibile 
primavera, la seconda edi-
zione della Virtus Mara-
thon va in scena al Parco 
del Laghetto durante un 
meraviglioso intervallo di 
sole: proprio quel che ci 
voleva perché i quasi cen-
to temerari (pochissime le 
assenze tra Esordienti, 
U13 e U14, aggiungiamoci 
una manciata di U15, qual-
che spruzzata di U19, Pro-
mozione e Pazza Idea, e 
naturalmente lo staff al 
gran completo) riuscissero 
a tenere il campo per le 
rituali sei ore (fischio d’ini-
zio alle  11). Vero è che, 
dopo un primo giro di 
gare, ci si è fermati per un 
po’ giusto fare onore al 
gigantesco picnic allestito 
dall’organizzazione e dalle 
splendide mamme dei no-
stri ragazzi; ma è stata 
partita autentica dal primo 
all’ultimo minuto, condita 
da parecchie concessioni 
allo spettacolo, per la gioia 

del folto pubblico presen-
te. 
Bianchi e neri hanno bat-
tagliato tentando a più 
riprese di scrollarsi di dos-
so la squadra avversaria, 
senza mai riuscirci:  e co-
me se un regista occulto 
avesse programmato un 
simile finale thrilling, ecco 
che il suono della sirena, 
alle ore 18.00 precise, 
sancisce una incredibile 
situazione di parità. Come 
si sa, nel basket il pareggio 
non può esistere: i 
“vecchi” in campo in quel 
momento vorrebbero 
giocarlo loro il supple-
mentare, poi si decide di 
lasciarlo ai più piccoli, ri-
masti fino a quel momen-
to nonostante il loro im-
pegno fosse ormai conclu-
so. E così il successo arri-
de alla squadra nera, 316 a 
313: anche quest’anno è 
andata, ed è andata in mo-
do fantastico, grazie all’im-
pegno e alla grande voglia 
di pallacanestro di tutti! 

Ultimi appuntamenti ago-
nistici per le nostre squa-
dre minibasket, tutte im-
pegnatissime in un maggio 
davvero di fuoco. Chiuso 
con un’altra bella vittoria il 
Campionato Aquilotti NC, 
che ha visto la nostra 
squadra piazzarsi al secon-
do posto. Grossi migliora-
menti si sono visti da par-
te dei Pulcini, che a Car-
penedolo si sono confron-
tati con i locali, con Asola 

dani, ma poi superando 
alla grande i Carpioni. 



Lettera a un papà (ma sarà vera?) 
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Caro papà… 
 

Lo sai papà che quasi mi mettevo a piangere dalla vergogna quando ti ho visto urlare 
dalle tribune contro l’arbitro? Io non ti avevo mai visto così arrabbiato! 
 

Forse sarà anche vero che l’arbitro mi ha fischiato lo sfondamento e forse è un cretino 
come gli hai detto tu, ma quante volte mi sono addormentato sotto canestro e mi sono 
fatto soffiare il rimbalzo senza che tu mi dicessi niente…? 
 

Anche se ho perso la partita “per colpa dell’arbitro” come dici tu, mi sono divertito lo 
stesso. 
 

Ho ancora molte gare da giocare e sono sicuro che, se non griderai più, l’arbitro sba-
glierà di meno… Papà, capisci, io voglio solo giocare: ti prego lasciamela questa gioia, 
non darmi suggerimenti dagli spalti che mi confondono: “passa, tira, difendi”… mi 
hai sempre insegnato a rispettare tutti, anche gli avversari e ad essere sempre educato. 
 

Un’altra cosa, papà: quando l’allenatore mi sostituisce o non mi fa giocare, non ar-
rabbiarti: io mi diverto anche a vedere i miei amici stando seduto in panchina. Siamo 
una squadra e un po’ alla volta dobbiamo giocare tutti!  
 

E per piacere, insegnami a preparare il borsone e lascialo portare a me: c’è stampato 
sopra il nome della squadra e mi fa piacere far vedere a tutti i miei amici e compagni 
di scuola che io gioco a basket nella Virtus. 
 

Scusami papà ma quando torniamo a casa non dire alla mamma “sai cara, oggi il no-
stro campione ha vinto” o “ha perso”: dille solo che mi sono divertito molto e basta. 
Non raccontare che ho vinto perché ho fatto cinque canestri di fila e ho “rubato” il 
pallone decisivo. Devi invece dire che tutti ci siamo impegnati tantissimo e per questo 
abbiamo vinto, come ha detto l’allenatore.  
 

E ascoltami papà: al termine della partita non venire nello spogliatoio per vedere se 
ho fatto bene la doccia e se mi sono asciugato e vestito bene: che importa se mi metto 
la maglietta alla rovescia? Devo imparare da solo! E poi ci divertiamo un sacco nel 
farci gli scherzi tra di noi… 
 

Non te la prendere papà se ti ho detto queste cose, lo sai che ti voglio tanto bene ma 
adesso è tardi, magari parliamo un’altra volta e spero che farai quello che ti ho detto: 
devo correre in palestra per l’allenamento e lo sai che se arrivo in ritardo l’allenatore 
non mi farà giocare la prossima partita… 


